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AVVISO PUBBLICO 
 

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
volte a selezionare dei Soggetti con cui co-progettare ed attuare, in collaborazione 
con il Comune di Sondrio, in qualità di Ente capofila della rete interistituzionale 
contro la violenza sulle donne, PROPOSTE PROGETTUALI FINALIZZATE AL SOSTEGNO 
ALLE RETI INTERISTITUZIONALI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA SULLE DONNE di cui alla d.g.r. 4643/2021 e al D.d.u.o. 14504/2021 (co-
progettazione) – CUP H71B21006090002 
 
 

Art. 1 – Quadro normativo e programmatorio di riferimento  
• L.R. 3 luglio 2012 n. 11: «Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di 

donne vittime di violenza»; 

 • Decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito in legge 119 del 15 ottobre 2013; 
 • Intesa Stato-Regioni 27 novembre 2014: «Intesa relativa ai requisiti minimi dei 

centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall’art. 3, comma 4, del d.p.c.m. del 

24 luglio del 2014»;  

• D.G.R. 14 giugno 2017 n. X/6712: «Istituzione dell’albo regionale dei centri 

antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza di cui all’art. 3 della l.r. 3 

luglio 2012, n. 11 (a seguito di parere della commissione consiliare)»; 

 • D.C.R. 25 febbraio 2020 n. XI/999: «Piano Quadriennale Regionale per le Politiche 

di Parità e di Prevenzione e Contrasto alla Violenza contro le Donne 2020-2023»; 

 • D.P.C.M. 13 novembre 2020: «Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche 

relative ai diritti e alle pari opportunità» anno 2019, di cui agli articoli 5 e 5-bis del 

decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni nella legge 15 

ottobre 2013, n. 119, per l'anno 2020»; 

• D.G.R. 3 maggio 2021 n. XI/4643: «Approvazione modalità di utilizzo e criteri di 

riparto delle risorse del fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 

per il contrasto alla violenza sulle donne - DPCM 13 novembre 2020»;  

• D.G.R. 5 luglio 2021 n. XI/4984: «Approvazione misura di sostegno ai centri 

antiviolenza, alle case rifugio e case di accoglienza delle reti territoriali 

interistituzionali antiviolenza per l’attuazione di interventi finalizzati a fronteggiare 

l’emergenza COVID-19, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 novembre 2020 in 

attuazione della d.g.r. 4643 del 3 maggio 2021»; 

 • D.G.R. 26 luglio 2021 n. XI/5080: «Approvazione programma di interventi per il 

sostegno abitativo, il reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento nei percorsi 

di fuoriuscita dalla violenza a favore delle donne vittime di violenza, con risorse a 

valere sul d.p.c.m. 13 novembre 2020, in attuazione della d.g.r. n. 4643/2020»; 

 • D.G.R. 26 luglio 2021 n. XI/5081: «Promozione di progetti e/o percorsi formativi 

nel sistema universitario lombardo sulle tematiche di prevenzione e contrasto alla 
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violenza contro le donne, annualità 2021/2022, con risorse a valere sul d.p.c.m. 13 

novembre 2020, in attuazione della d.g.r. n. 4643/2021»; 

 • D.G.R. 31 maggio 2021 n. XI/4790: «Approvazione dello schema di Protocollo 

d’Intesa tra Regione Lombardia e Prefetture – Uffici Territoriali di Governo della 

Lombardia per la prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne – periodo 

2021/2023». 
 
 

È PUBBLICATO IL SEGUENTE AVVISO 
 

Art. 2 – Oggetto e finalità dell’avviso 

Il Comune di Sondrio, attraverso un procedimento aperto al pubblico, mira a 

raccogliere manifestazioni di interesse da parte di Soggetti qualificati che intendono 

stipulare con questo ente un accordo di partenariato per co-progettare, definire ed 

attuare un piano progettuale, che riguarderà l’anno 2022 con possibile continuità nel 

2023, che preveda azioni finalizzate al sostegno alle reti interistituzionali per la 

prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne sul territorio della provincia di 

Sondrio, quale area di riferimento della Rete Interistituzionale Territoriale 

Antiviolenza di Sondrio, secondo quanto stabilito dalla DGR 4643/2021 e dal d.d.u.o 
14504/2021.  

Ai sensi di detto d.d.u.o., che assegna al territorio di Sondrio la quota di risorse di 

seguito dettagliate, si intende infatti procedere alla definizione di attività integrate e 

sinergiche finalizzate a prevenire e contrastare il fenomeno della violenza contro le 

donne, in continuità con le azioni del progetto Mai Più Sola (progetto finalizzato al 

sostegno dei servizi e delle azioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della 

violenza nei confronti delle donne in provincia di Sondrio 2020-2021 ex D.G.R. 1496 

del 08/04/2019). 

Nello specifico, l’Avviso intende raccogliere l’adesione di soggetti partner rientranti in 

questi determinati ambiti di attività: 

- Soggetti gestori di un centro antiviolenza, che dovranno avere una sede 

operativa e almeno uno sportello decentrato nella zona del territorio 

provinciale; 

- Soggetti gestori di struttura di ospitalità di pronta accoglienza e di I livello che 

dovrà essere collocata nel territorio della provincia di Sondrio. 

- Soggetti gestori di struttura di ospitalità di II livello che dovrà essere collocata 

nel territorio della provincia di Sondrio. 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla ricezione di manifestazioni di 

interesse da parte di operatori potenzialmente interessati a partecipare in qualità di 

partner alla co-progettazione e relativa attuazione, con i quali, quindi, si procederà 

alla messa a punto definitiva di un progetto unitario da presentare a Regione 

Lombardia. 
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Solo a seguito della definizione del progetto, della sua validazione da parte della Rete 

Interistituzionale Territoriale Antiviolenza di Sondrio e della sua approvazione da 

parte di Regione Lombardia, il Comune di Sondrio, nel suo ruolo di capofila della Rete, 

sottoscriverà con i suddetti soggetti un Accordo di Partenariato, che regoli i rapporti 

tra le parti e gli obblighi nei confronti di Regione Lombardia, per il periodo 1 gennaio 

2022 - 31 dicembre 2022, salvo estensione del programma all’anno 2023 sulla base 

delle risorse che saranno disponibili a seguito di provvedimenti di Regione Lombardia.  

Le risorse regionali complessivamente assegnate ai sensi del d.d.u.o. 14504/2021 per 

l’anno 2022 sono pari a € 88.510,67, suddivise nelle 3 linee di intervento sotto 

riportate, nel rispetto delle percentuali individuate da Regione Lombardia per 

ciascuna linea di intervento: 

6.445,28 € 
Linea di Intervento 1 – 

Rafforzamento sistema di intervento e governance rete territoriale 

36.523,26 € 
Linea di Intervento 2 – 

Attività e servizi offerti dai Centri antiviolenza 

45.542,13 € 
Linea di Intervento 3 – 

Attività e servizi offerti dalle Case rifugio/strutture di ospitalità 

Le modalità di utilizzo e di liquidazione del contributo regionale verranno definite in 

sede di co-progettazione. Per quanto riguarda le risorse destinate all’ospitalità, l’Ente 

capofila si riserva di utilizzarne parte presso altre strutture di ospitalità laddove non 

vi sia disponibilità presso la/le strutture partner o laddove il progetto della donna 

richieda la necessità di una protezione differente. 
 

Art. 3 - Soggetti invitati a partecipare, requisiti e assunzione di impegni 
Possono manifestare interesse a partecipare alla co-progettazione e realizzazione 

degli interventi di cui al presente avviso gli enti gestori dei centri antiviolenza e case 

rifugio/strutture di ospitalità già esistenti sul territorio regionale e già aderenti alla 

rete territoriale antiviolenza della provincia di Sondrio. 

Ai sensi della normativa nazionale e regionale in vigore, i centri antiviolenza e le case 

rifugio devono rispettare i seguenti requisiti che devono sussistere per tutto il periodo 

di realizzazione del progetto: 

- essere promossi dai soggetti di cui all’art. 5/bis della legge 119/2013; 

- possedere i requisiti strutturali e organizzativi fissati dall’Intesa Stato-Regioni 

del 27 novembre 2014 e garantire i servizi minimi in essa previsti all’art. 4; 

- essere iscritti all’Albo regionale dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle 

case di accoglienza istituito con D.G.R. n. X/6712 del giugno 2017. 

Inoltre, per partecipare alla procedura gli operatori devono: 

- dichiarare di avere preso visione, conoscere e accettare integralmente il 

presente Avviso pubblico; 
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- dichiarare l’assenza delle cause di esclusione dalla possibilità di contrattare con 

la Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento all’art. 80 del 

D.Lgs.50/2016. 

- se cooperative sociali: il numero e la data di iscrizione al relativo Albo delle 

Società cooperative presso la Camera di Commercio, secondo quanto previsto 

dal decreto 23 giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive e all’albo 

regionale delle cooperative/consorzi sociali di cui all’art. 9 della legge 381/1991 

o altro registro/albo istituito in attuazione della Riforma del Terzo settore di cui 

al d.lgs. 117/2017; 

- per le organizzazioni di volontariato (ex L. 266/91) o per le associazioni di 

promozione sociale (ex legge 383/2000): il numero e la data di iscrizione nel 

relativo Registro regionale secondo quanto previsto dal TU del terzo settore. 

Soggetto gestore di centro antiviolenza 

I Soggetti gestori di centro antiviolenza che intendono presentare la manifestazione 

di interesse devono: 

• garantire il rispetto di quanto previsto dall’Intesa della Conferenza Unificata Stato, 

Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 27 novembre 2014 artt. 2-3-4-

5-6-7 relativamente a: requisiti strutturali e organizzativi, operatrici, servizi minimi 

garantiti, percorsi di accompagnamento, lavoro in rete, flussi informativi; 

• garantire, in conformità alla normativa nazionale e regionale: 

- un numero telefonico che garantisca la reperibilità h24 per i soggetti essenziali 

della Rete e il numero nazionale di pubblica utilità 1522; 

- la presenza di un’équipe multidisciplinare composta da personale esclusivamente 

femminile, anche volontario, con una specifica formazione sui temi della violenza 

di genere, che in una logica integrata e multidimensionale sia in grado di definire il 

progetto personalizzato di fuoriuscita dalle situazioni di rischio o violenza delle 

donne prese in carico; 

- il costante raccordo con gli altri soggetti essenziali della Rete (servizi sociali degli 

Uffici di Piano, sistema sociosanitario, forze dell’ordine, ecc.); 

- il monitoraggio costante del fenomeno e la rilevazione dei dati relativi a ciascuna 

donna presa in carico attraverso l’utilizzo del sistema informativo O.R.A. 

(Osservatorio Regionale Antiviolenza) fornito dalla Regione Lombardia, così come 

stabilito dalla d.g.r. n. 6008 del 19/12/2016; 

- di attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di 

rischio, sulla base del modello sperimentale attualmente in uso, denominato 

S.A.R.A. o S.A.R.A Pl.Us. (Spousal Assault Risk Assessment - Plury User), già 

introdotto dall’Intesa Stato-Regioni del 27/11/2014 per i centri antiviolenza e le 

case-rifugio; 

• impegnarsi a: 

- avere una sede operativa e almeno uno sportello decentrato in provincia di 

Sondrio nel periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022; 
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- garantire un’apertura minima di 5 giorni alla settimana per non meno di 15 ore 

settimanali per la sede operativa e un’apertura minima di almeno 2 giorni alla 

settimana e 6 ore settimanali per ogni sportello decentrato. 

Soggetto gestore di Case Rifugio/Strutture di ospitalità 

I Soggetti gestori di Case Rifugio/Strutture di ospitalità di pronta accoglienza, di I e II 

livello, che intendono presentare la manifestazione di interesse devono: 

• garantire il rispetto di quanto previsto dall’Intesa della Conferenza Unificata 

Stato, Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 27 novembre 2014 

agli artt. 9-10-11-12 relativamente a: requisiti strutturali e organizzativi, 

operatrici, servizi minimi garantiti, flussi informativi; 

• garantire, in conformità alla normativa nazionale e regionale: 

- la presenza di un’équipe multidisciplinare composta da personale 

esclusivamente femminile, anche volontario, con una specifica formazione sui 

temi della violenza di genere, che in una logica integrata e multidimensionale 

sia in grado di definire il progetto personalizzato di fuoriuscita dalle situazioni 

di rischio o violenza delle donne prese in carico; 

- il costante raccordo con gli altri soggetti essenziali della Rete (servizi sociali 

degli Uffici di Piano, sistema sociosanitario, forze dell’ordine, ecc.); 

- il monitoraggio costante del fenomeno e la rilevazione dei dati relativi a 

ciascuna donna presa in carico attraverso l’utilizzo del sistema informativo 

O.R.A. (Osservatorio Regionale Antiviolenza) fornito dalla Regione Lombardia, 

così come stabilito dalla d.g.r. n. 6008 del 19/12/2016; 

- di attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di 

rischio, sulla base del modello sperimentale attualmente in uso, denominato 

S.A.R.A. o S.A.R.A. Pl.Us. (Spousal Assault Risk Assessment - Plury User), già 

introdotto dall’Intesa Stato-Regioni del 27/11/2014 per i centri antiviolenza e 

le case-rifugio; 

• impegnarsi ad avere la struttura di ospitalità collocata nel territorio della 

provincia di Sondrio nel periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022.  

 

Art. 4 – Modalità, documenti e termini per la presentazione della richiesta di 
partecipazione  
I Soggetti proponenti dovranno presentare la manifestazione di interesse al Comune 

di Sondrio in qualità di ente capofila della Rete Interistituzionale Territoriale 

Antiviolenza di Sondrio, utilizzando il modello allegato al presente Avviso (ALLEGATO 

1). 

La manifestazione di interesse, da compilare in ogni sua parte, deve essere firmata 

dal legale rappresentante e dovrà essere integrata con i seguenti documenti: 

1. solo se firma autografa: fotocopia del documento di identità del sottoscrittore 

in corso di validità (non necessaria se firma digitale); 
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2. copia atto costitutivo e statuto (salvo che gli stessi non siano già in possesso del 

Comune di Sondrio); 

3. carta dei Servizi (solo per i centri antiviolenza). 

La manifestazione di interesse, firmata dal legale rappresentante e corredata dalla 

documentazione sopra elencata, deve essere indirizzata a: Comune di Sondrio – 

Ufficio di Piano – via Perego n. 1- 23100 Sondrio e deve pervenire entro il termine 

delle 

ore 12:00 del 29/12/2021, 

con una delle seguenti modalità: 

- consegna a mano all'Ufficio Protocollo Generale del Comune di Sondrio, (piazza 

Campello 1, piano terra, apertura nei giorni feriali: 9:00-12:00/14:30-16:30) 

previo appuntamento: 

 tramite il sito web comunale alla pagina 

https://www.comune.sondrio.it/urpprotocollo/  

 per telefono: 0342-526311, 0342-526312 

 per mail: info@comune.sondrio.it  

- invio a mezzo posta: del giorno e ora di arrivo farà fede esclusivamente il timbro 

apposto come ricevuta dall'Ufficio Protocollo, non il timbro postale; 

- invio tramite PEC – esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica 

certificata – al seguente indirizzo: protocollo@cert.comune.sondrio.it. 

In caso di trasmissione tramite PEC, la sottoscrizione della manifestazione 

d’interesse potrà essere effettuata con firma digitale in corso di validità 

rilasciata da istituto certificatore accreditato ai sensi della vigente normativa in 

materia. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in merito a disguidi o disservizi 

inerenti alla ricezione delle manifestazioni. 

 

Art. 5 - Modalità e criteri di selezione dei soggetti  
La verifica dell’ammissibilità della domanda avverrà a cura del RUP attraverso 

l’accertamento della sussistenza dei requisiti previsti dal presente avviso e della 

documentazione di cui al precedente articolo 4. 

Il RUP, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

Soggetti proponenti, ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000, può effettuare 

verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di tutti i requisiti 

dichiarati e della capacità tecnica e organizzativa con riferimento ai soggetti 

individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali. 

L’Amministrazione comunale richiederà ai Soggetti selezionati di comprovare il 

possesso di tutti i requisiti dichiarati e della capacità tecnica e organizzativa. Quando 

tale prova non sia fornita ovvero non si confermino le dichiarazioni corredate alla 

manifestazione di interesse si procederà all’esclusione del Soggetto selezionato 

nonché all’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 
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I Soggetti selezionati saranno coinvolti nella co-progettazione con il Comune di 

Sondrio, in qualità di ente capofila, nella persona del Responsabile del servizio 

Interventi Sociali dell’Ufficio di Piano di Sondrio e titolare di Posizione Organizzativa 

delegato dal dirigente del Settore servizi alla persona. Nell’ambito della co-

progettazione, i Soggetti dovranno collaborare alla compilazione dei documenti 

previsti dal d.d.u.o. 14504/2021.  

Tenuto conto degli adempimenti necessari alla presentazione del progetto a Regione 

Lombardia a cura del Capofila, da effettuare entro il 28/02/2022, la fase di co-

progettazione si svolgerà indicativamente nel periodo di gennaio e febbraio 2022.  

A seguito della selezione operata mediante il presente Avviso, i Soggetti selezionati 

dovranno sottoscrivere un Accordo di Partenariato per la progettazione e la 

promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del 

fenomeno della violenza di genere della Rete di Sondrio. 

 

Art. 6 –Informazioni sull’Avviso 
Il presente Avviso viene pubblicato all’albo pretorio online e sul sito internet 

istituzionale del Comune, alla voce Albo pretorio - Bandi di gara dal 16 dicembre 2021. 

Il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è la dott.ssa Barbara Negri, titolare 

di Posizione Organizzativa delegato dal dirigente del Settore servizi alla persona e 

Responsabile del servizio Interventi Sociali dell’Ufficio di Piano di Sondrio.  

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla mail 

pianodizona@comune.sondrio.it o telefonicamente al n. 0342/526.428. 

Il presente Avviso e la ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano in 

alcun modo Comune di Sondrio, che si riserva di interrompere, sospendere, 

modificare o annullare la procedura relativa al presente Avviso o di non dare seguito 

alla selezione senza che i soggetti interessati possano vantare alcuna pretesa. 

Il presente avviso non è impegnativo per il Comune di Sondrio fino all’approvazione 

ed al conseguente finanziamento del progetto da parte di Regione Lombardia. 

Qualora il finanziamento non venisse erogato, nulla sarà dovuto ai soggetti selezionati 

per l’attività progettuale svolta. 

 

Art. 7 – Trattamento dei dati personali 
I dati personali saranno trattati nell’assoluto rispetto delle disposizioni contenute nel 

Regolamento europeo 2016/679 esclusivamente per le finalità connesse alla 

procedura per cui sono resi. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Sondrio, con sede in piazza Campello 

1, 23100 Sondrio. Esso può essere contattato all’indirizzo di posta elettronica 

info@comune.sondrio.it o alla PEC protocollo@cert.comune.sondrio.it 

(esclusivamente da altra PEC). 

All’interessato sono riconosciuti i diritti previsti dal Regolamento UE n. 2016/679, tra 

cui il diritto di chiedere l'accesso ai propri dati personali, la rettifica dei dati inesatti, 
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l'integrazione di quelli incompleti, la proposizione del reclamo ad un'autorità di 

controllo (Autorità Garante per la protezione dei dati personali – 

www.garanteprivacy.it), da svolgersi mediante richiesta scritta inviata all’indirizzo 

PEC protocollo@cert.comune.sondrio.it 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (artt. 37-39 Reg. UE n. 2016/679) è: Tirone 

Livio - Dirigente del Settore servizi istituzionali - telefono: 0342-526230; fax: 0342-

526333; mail non certificata: personale@comune.sondrio.it; PEC: 

protocollo@cert.comune.sondrio.it. 

 

Sondrio, 16/12/2021 
 

Il titolare di Posizione Organizzativa delegato dal dirigente del Settore servizi alla 

persona dott.ssa Barbara Negri. 

 

 

Allegato n. 1: “Modello manifestazione d’interesse e dichiarazione sostitutiva” 


